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Fuori concorso Manhattan Murder Mystery 
l'atteso nuovo film di Woody Alien 
con Diane Keaton al posto di Mia Farrow 
Tante battute ma meno fulminanti del solito 

Siamo uomini 
o assassini? 
L'ex comico Woody Alien continua a riflettere, net 
suoi film, sulla facilità con cui l'uomo può mutarsi in 
assassino. Oi questo si parla in Misterioso omicidio a 
Manhattan, passato fuon concorso alla Mostra. Ci 
sono anche le consuete battute, ma meno fulmi
nanti del solito. E c'è il ritorno di Diane Keaton ac-. 
canto a Woody, nel ruolo che sarebbe dovuto esse
re della Farrow. E forse il film parla anche di Mia... 

DA UNO DEI NOSTRUNVIATI 
ALBERTO CRESPI 

• 1 VENEZIA. Ormai 6 una 
piacevole consuetudine Da 
dieci anni, a Cannes Berlino o 
Venezia che sia. amva un film 
di Woody Alien Fuon concor
so, e rigorosamente in sua as
senza. Il popolo dei festivalieri 
lo sa, nngrazia, si accomoda in 
sala, e ride. È successo anche 
alla Sala Perla di Venezia con " 
spettatori complici e allegri, 
soprattutto una signora seduta 
vicino a noi che ha riso ininter
rottamente a voce alta, acutis
sima, per 108 minuti, quanti ne 
dura il film. 

E noi? Assistevamo, perples
si. Di risate ne avremo fatte si e 
no una decina. Non sono po
chissime, di questi tempi Ma 
la perplessità rimane Questo 
Misterioso omicidio a Manhat
tan è davvero misterioso, e dif
ficilmente classificabile nell'o
pera del Nostro Che, almeno 
secondo noi, è cambiato, e 
profondamente. Forse è cam
biata il suo cinema, sicura- ' 
mente emulata la sua vita e il 
suo modo di percepire il mon
do Inutile rivangarci guai del
l'uomo' (la vicenda-Allen-Far- ' 
row), -ma la sensazione è che 
siamo entrati in un nuovo «pe
nodo» dell'artista. • All'inizio • 
Woody era un comico tout 
court Con lo eAnnie (1977) 
segnalò nuove ambizioni e 
con Intenors ( 1978) fece il suo • 
primo film drammatico. Poi il 
penodo filosofico di Manhat
tan e StardustMemones, la tro
vata assolutamente sovruma
na e geniale di Zelig (1983), 
altri film cornici ma al tempo 
stesso aman, e infine un perio
do decisamente cupo, anche 
se creativamente straordinano, 
culminato con Mariti e mogli. 

E ora. Misterioso omicidio a 
Manhattan Che e il pnmo film 
dichiaratamente comico di 
Woody dai tempi di Radio 
Days (1987). Che è però un'o
pera in cui si paria di delitti. E 
che e 11 primo film senza Mia 
Farrow Tutto ciò sembrerebbe 
in contraddizione, e forse lo è 
Ma provate - solo per un atti
mo, e senza malizia - a consi
derare gli ultimi film di Woody-
alla luce degli eventi privati 
Alice l'estrema lettera d'amore 
alla Farrow. Ombre e nebbia la 
riflessione intellettuale sull'in
tolleranza che circola -nel 
mondo Manti e moglr la dissi
mulazione e. al tempo stesso, 
la rivelazione (con Mia ancora 
in scena, Woody narrava prati
camente la fine del loro lega
me) Misterioso omicidio a 
Manhattan- il ritorno quanto 
mai simbolico di Diane Kea
ton, la nmozione (o, forse, la 
rielaborazione del lutto). 

In breve è un film che scher
za sulla morte. Woody e Diane 
sono Larry e Carol Upton, soli
ta coppia di intellettuali ne
wyorkesi un po' arrivati di cot
tura (lei è un ex pubblicitaria, 
lui lavora in una casa editrice) 
Vivono in uno di quei condo
mini di Manhattan dove nessu
no conosce nessuno, e una se
ra vengono casualmente invi
tati a bere un caffè dai vicini, i 
coniugi House. Un incontro 
qualsiasi, se il giorno dopo la 
signora House non morisse. 
D infarto Ma se stava benone, 
si domanda Carol Ma che ne 
sai, ribatte Larry Pensa e ri
pensa, Carol si convince che la 
donna è stata uccisa Istigata 
dall'amico di famiglia Ted, si 
mette a indagare Larry la 

Quel jolly solitario 
beffato dalla vita 

VALERIO MAORELLI 

Chiunque sprofondi nel Castello di Kafka scoprirà con mera
viglia che Kappa. il suo leggendario eroe, viene continuamente 
infastidito da due aiutanti grotteschi e gemelli Inserire, nella not
te e nella neve di quella spaventosa parabola metafisica, una co-' 
micltà cosi inattesa. Infantile meccanica 6 una intuizione sovra
na Cosa ci fanno, in tanto orrore questi Dioscun dell'idiozia7 Nei 
loro gesti di manonette impazzite, ho sempre immaginato si ce
lasse il seme dei fratelli Marx Nel loro dimenarsi irresistibile, in
travedo la radice e il delino da cui provenne, per moltiplicazione, 
il folle quartetto amencano non una doppia coppia tuttavia, ma 
un poker, in una mano toccata dalla grazia ~' 

Pensavo a questa trascinante forza corale paragonandola 
per contrasto, all'autismo di Woody Alien. Rispetto a quei folletti 
scatenati, egli rimane solo e solitano non in modo casuale, bensì 
consustanziale E il jolly che vaga sperduto in mazzi di carte, per
so allo scopo di farci vincere e ridere. È il D'Artagnan che non ha 
mai incontrato i quattro moschettien, ossia se stesso come quar
to moschettiere E Robinson senza il suo Venerdì, o forse vicever
sa E il figlio unico 'Vattene, sgorbio-, gli dice una ragazza Ma 
non ce n e bisogno Woody Alien non fa che npeterselo, all'infi
nito 

Zelig e tante altre sue creature incarnano infatti la stessa im
magine di persecutore interiorizzato descritta, da Terenzio fino a 
Baudelaire, col nome di heautontimorumenos: II nemico di se 
stesso. Naturalmente, qui non c'è più pathos ma soltanto sarca
smo, umore nero, (cioè letteralmente, bile) «E lei quel giovane 
vigliacco di cui mi hanno parlato»7 - •Giovane1 Sono già sui qua
ranta» » 

La tradizione ebraica, inutile dirlo, onenta queste ipotesi ge-
neologiche Cosi, se i fratelli Marx sembrano usciti da una ro
manzo di Kafka, Woody Alien pare venire dntto dntto da un suo 
celebre testo sullo Scapolo Equi vengono i guai, la vita vera «ar
te e masturbazione, due discipline in cui non ho rivali. Cosa ci fa 
lo scapolo, con nove figli intorno' Quale beffardo Dio ha voluto 
gettarlo nella anti-materia di una famiglia con prole? Soltanto 
woody Alien avrebbe potuto inventare una condanna talmente 
efferata. Ma questa è un'altra stona e un altro Kafka quello della 
Colonia penale 

prende per maniaca, le consi
glia «di tener da conto un po' 
di follia per la menopausa», 
ma finisce per darle manforte 
Certo il signor House si com
porta in modo strano ha in ca
sa un'urna con delle cenen m.-
stenose. tiene in un cassetto 
due biglietti per Parigi, e come 
se non bastasse la signora 
House ncompare all'improvvi

so per poi venire nuovamente 
uccisa subito dopo Ora Larry, 
Ted e Carol sospettano davve
ro il complotto gli House deb
bono aver ammazzato qual
cun altro per intascare l'assicu
razione, e poi il signor House 
ha deciso di eliminare davvero 
la moglie Lo ricattano con 
una falsa telefonata che è un 
gioiello di alta tecnologia e di 

Notti-Veneziane: Posse. La leggenda dì Jessie Lee di Van Peebles 

Sparatorie, cavalcate, vendette 
n western dalla parte dei neri 
Giornata ali block alla Mostra. Per le «Notti venezia
ne» sono scesi in campo i pistoleri neri di Posse. La 
leggenda di Jessie Lee, il western diretto e interpreta
to da Mario Vari Peebles. Sparatorie, cavalcate e 
vendette per ristabilire la verità storica sul ruolo de
gli afro-americani nella conquista del West. Per «La 
finestra sulle immagini», Forest Whitaker racconta la 
Broektyn violenta di oggi in Strapped. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MICHELE ANSELMI 

& 

••VENEZIA. «La gente di
mentica che un cowboy su tre 
era nero, sarà perché nessuno 
ha mai raccontato la loro sto
na», sospira l'ottantenne Woo
dy Stroode accarezzando il 
grilletto di una Colt 45. «la 
grande pacificatrice», nell'ina- • 
pit di Posse La leggenda di Jes
sie Lee In effetti, di nen, negli 
western, se ne sono sempre vi
sti pochi. Uno di questi è pro-
pno Stroode, che nel vecchio / 
dannati egli eroi di Ford finiva 
ingiustamente sotto processo 
per stupro, più di recente Dan- -
ny Glover e Morgan Freeman * 
hanno fatto la loro bella figura 
in Silveradoe Gli spietati, men
tre si ride ancora al ricordo di 
quel Mezzogiorno e mezzo di 
fuoco nel quale Mei Brooks 
cantava le gesta di uno scendo • 
di colore gnffato Cucci Poi c'è \ 
stato Glory, ovvero la Guerra di • 
Secessione vista dalla parte di 

un battaglione nero, ma era 
già un'altra cosa 

Mano Van Peebles. aureola
to per il suo New Jack City, n-
prende ora in mano il discorso 
con un western ali biadi che 
ha nscaldato le «Notti Venezia
ne» Si spara molto in questo 
(timone di 112 minuti, distn-
buito dall'Italnoleggio, che 
unisce due esigenze la voglia 
di riscrivere un pezzo di stona 
patria dando agli afro-ameri
cani-quello che spetta agli 
afro-amencani (furono più di 
8mila i cowboy di colore), il 
piacere di confrontarsi con il 
genere cinematografico più 
popolare del mondo usando il 
mito della Frontiera come pre
testo per un esercizio di stile in 
chiave anti-crepuscolare In 
questo senso, Posse rischia di 
deludere t fans dell'ultimo 
Eastwood accantonati ogni la
mento senile e ogni verosimi-

Parla il regista-attore 
«Un film arcobaleno 
per ritrovare la verità» 

Woody Alien 
e Diane 
Keaton 
In «Manhattan 
Murder 
Mystery» 
presentato 
fuon 
concorso 

comicità, ma il signor House è 
un osso duro E darà filo da 
torcere fino alla fine Che non 
vi riveliamo 

«Hai visto quel mostro del-
I Indiana che ha ammazzato e 
mangiato 12 persone7», dice 
Caro! nella pnma sequenza, 
leggendo il giornale Risposta 
di Larry «Beh è uno stile di vita 
alternativo» Per il Woody Alien 

pessimista degli anni '80-'90 il 
delitto 6 uno dei possibili com
portamenti umani come già in 
Crimini e misfatti Un altro dia
logo «Non sci terrorizzato dal 
fatto che il nostro vicino sia un 
assassino7» «Ma cara, e il mel
imi} poi, dobbiamo abituarci 
ali idea» D'altro canto ilcnmi-
ne l'osservazione (moralisti
ca7) degli altri diventa in Carol 
un'ossessione, con momenti 
grotteschi in ( ui Diane Keaton 
regala decisamente il meglio 
del film Fino a metà della tra
ma Misterioso omicidio a Ma
nhattan è la stona di una don
na per bene e un po' nevrotica 
che vede delitti dappertutto e 
diteci voi se questo non è un 
commento indiretto da parte 
di Woody. sul comportamento 
di Mia Farrow negli ultimi me
si 

Il film insomma, è più ncco 
e personale di quanto non ap
paia a prima vista, ma ha pur

troppo altn difetti È molto me
no divertente dei capolavon di 
Woody, le battute sono a volte 
forzate (uscendo a metà dal-
YOIandese volante Larry sbot
ta «Non sopporto tutto questo 
Wagner fa venir voglia di inva
dere la Polonia» ma via. Woo
dy. un ebreo intelligente come 
te fa ancora freddure del gene
re7) Inoltre, Alien si fa prende
re fa mano da un raptus cinefi
lo che speravamo appartenes
se al suo passato cita La fiam
ma del peccato come fonte del
la nevrosi di Carol, gioca tutta 
I ultima sequenza come una 
parodia (piuttosto gratuita, e 
poco nuscita) della Signora di 

' Shanghai, e addirittura fa n-
companre la signora House su 
un autobus che reca la scntta 
«Vertigo» Ma certo, è il utolo 
onginale della Donna che visse 
due volte di Hitchcock. È una 
trovatina e a capirla ci si sente 
tanto svegli, tanto intelligenti E 
un po' fregnoni 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MATILDE PASSA 

• • VENEZIA. «Non ho fatto un western nero, ho fatto 
un western arcobaleno, multirazziale Non ho fatto un 
western senosissimo alla John Wayne, ma ironico al
la Sergio Leone Non ho fatto un western In cui tutti i 
bianchi sono cattivi e tutti i nen sono buoni, perché 
sarebbe stato identico a quelli americani Un film 
reattivo, non un film libero» Mano Van Peebles è un 
parlatore subordinano, divertente e colto, un altro at
tore intellettuale che sa condurre mirabilmente il gio
co Come Daniel Day Lewis Bello, ma senza strafot
tenza, occhi scun dove danzano un'allegria e una vi
talità travolgente. Mano Van Peebles è anch'egli un 
incrocio di razze come l'inquieto attore di Scorsele 
Ma 1 esito è ovviamente diversissimo Figlio di un afn-
cano con sangue misto pellerossa e di una franco-te
desca «vivo ogni mattina dentro di me la doppia iden
tità razziale Potrei mai scegliere7 Sarebbe come ne
garmi» 

Vi stiamo dando la versione sena di questo attore 
regista che con il suo pnmo film dietro la cinepresa 
ha avuto un grande successo «Dopo New Jack Oty i 
produttori mi chiamavano affettuosamente "Mano 
Baby", visto che avevo fatto i soldi e mi offnvano film 
tipo il seguito di New Jack City, oppure film sui ghetti 

nen Ho risposto che volevo raccontare una vecchia 
stona nera E loro "puoi sempre fare Old Jack City, co
si questo film ò stato fatto con produttori europei per
ché a loro non interessava» Ride accendendosi di 
quello splendido somso infantile che lo fa sembrare 
enormemente più giovane poi ti racconta di come in 
questa leggenda di Jessie Lee ci sia un po' della stona 
della sua famiglia, impressionata in quei dagherrotipi 
che a tratti interrompono la narrazione e molta storia 
personale dello sceneggiatore il cui nonno era il pre
dicatore che poi viene ucciso dai bianchi «Volevo re
stituire la verità la nostra versione dei fatti La stona 
ognuno se la racconti come vuole Voi europei dite 
che Cnsloforo Colombo ha scoperto 1 Amenza seni-a 
tener conto che e erano gli indiani È come se tu sei 
seduto in macchina, uno amva e dice "toh1 ho sco
perto la tua macchina 1 western sono stati un epo
pea bianca ma mica èvero «nche la parola cowboy 
nasce dai neri Venivano chiamati boy ragazzo, gli 
schiavi addetti ai lavori più umili quelli che si occu
pavano dei cavalli e delle mucche Nei western tutte 
le altre razze sono ridotte a macchiette a stereotipi il 
messicano ha il sombrero, 0 un pò addormentato ri
pete sempre la stessa parola il cinese fa il cameriere 

il pellerossa viene subito ammazzato e-il nero fa il 
maggiordomo e parla come uno scemo È stato Ser
gio Leone il primo che ha messo in un western un 
cowboy nero» 

Pullula di razze diverse, invece, il film di Mano È 
una sinfonia a più colon «SI ho studiato anche la lu
ce in modo da creare un effetto subliminale che sug-
gcnsca un senso di armonia tra i diversi colon della 
pelle Me lo ha suggento Clint Eastwood Non è la pel
le che conta ma il cuore delle persone D altra parte 
se fossimo tutti verdi troveremmo altre scuse per 
scannarci a vicenda» Invece Mario Van Peebles non 
ha alcuna voglia di scannare nessuno, anche se il suo 
eroe alla fine sceglie la strada dell'autodifesa rispet
to a quella della non violenza «Nella nostra stona c'è 
Martin Luther King e Malcolm X. Due strade diverse, 
ma tutti e due sono morti ammazzati e tutti e due han
no portato dentro di noi grandi trasformazioni» Il 
prossimo sarà un film sulle Pantere nere che Mano gi
rerà insieme al padre Intanto si diverte a fine confe
renza stampa a cantarci un rap insieme a un attore 
lanto per ricordarci che oltre a essere laureato in 
economia, bello simpatico bravo, intelligente è an
che musicista Che volete di più7 

11.00 Sala Volpi. Immagini e Musica L interazione 
dei linguaggi un percorso analitico II cinema muto, 
film d arte e musica d'arte Con la partecipatone di 
Hansjorg Pauli 

11.30 Palagalileo. Finestra sulle immagini L'ecnture 
deDieu di Heinz Peter Schwerfel, Terre d'Auellaneda 
di Daniele Incalcaterra 

12.00 Sala Grande. Panorama italiano Bonus Malus 
di Vito Zagamo 

15.30. Sala Volpi. Proiezioni speciali Pursued (Notte 
senza fine, 1947) di Raoul Walsh, v o restaurata 

Sala Grande. Finestra sulle immagini Le crimine! di 
Gianluigi Toccafondo, Strapped ài Forest Whitaker 

17.30 Palagalileo. Proiezioni speciali Donersen islic 
cai (Se tomi, fa' un fischio) di Oman Oguz - ' •> 

18.00 Sala Volpi. Finestra sulle immagini- Omaggio a 
Gorg Ai KJercher (in collaborazione con Swedish 
Film Institute-Cinemateket) Fangen Pa Karlstens 
Fastnmg (Il pngioniero della fortezza di Karlsten, 
1916T, CallesNya Klader (Gli abiti nuovi di Calle. 
1916), Nobelpnstagaren (Il vincitore del premio No
bel. 1918) 

18.30 Sala Grande. L'ombre du doute (L'ombra del 
dubbio) di Alme Issermann (in concorso) 

20.30 Palagalileo. L'ombre du doute di Alme Isser
mann (in concorso), Dispara (La tiradora) di Car
los Saura (in concorso) 

Sala Volpi. Dies Irae, il cinema del 1943. retrospettiva 
Coupi Mains Rouges (La casa degli incubi) di Jac
ques Becker 

21.15 Sala Grande. Dispara di Carlos Saura (in con
corso) 

22.45 Sala Volpi. Dies Irae. il cinema del 1943, retro
spettiva Ossessionedi Luchino Visconti 

23.30 Sala Grande. Notti veneziane La madre muerta ' 
(La madre morta) di Juanrna Baio Ulloa 

Carlo Di Palma, amico dell'artista 

«Doveva venire 
ma è dal figlio» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• • VENEZIA. Anche se aveva 
annunciato che sarebbe stato 
presente non al fesuval natu
ralmente, ma in città per tutto 
il penodo della Mostra, a girare 
per le calli come un tunsta 
qualsiasi, non si è fatto vedere 
«Non è venuto perché è troppo 
Umido, non va mai ai festival e 
poi doveva correre a Dublino 
per incontrarsi con il figlio che 
è 1! con Mia Farrow altrimenti 
con tutti i pasticci che sono 
sorti gli decadevano i diritti di 
paternità Un impiccio buro
cratico, insomma No, lui ado
ra Venezia. Ce l'ho portato io 
cinque anni fa qui sulla Lagu
na C uscito quasi di testa da 
quanto gli è piaciuta Ci girere
mo un film pnma o poi, tra Pa-
ngi e Venezia, d'inverno, luce 
fredda..» Il grande assente, il 
grande timido, l'inafferrabile è 
lui, Woody Alien - - • 

In mancanza del regista-at
tore, presente alla cinquantesi
ma Mostra con un delizioso 
film, Manhattan Murder Myste
ry, tutti ci awenuamo su Carlo 
Di Palma, grande direttore del
la fotografia (sue le indimenti
cabili sfumature di Ombre e 
nebbia) ma sopratutto grande 
amico di Woody E siamo li, a 
sperare di forare quel muro di 
rispetto e di riservatezza che 
l'amicizia erige anche di fronte 
agli eventi più sconvolgenti, 
quel silenzio che apprezziamo 
Uinto nei nostn amia e che 
nmprovenamo agli inumi delle 
persone famose 

Ma Carlo Di Palma è un ami-

Unascena 
di «Posse 
La leggenda 
di Jessie Lee» 
il western 
ali black 
diretto 
e interpretato 
da Melvyn 
Van Peebles 

glianza stonca il pimpante 
Van Peebles impagina uno 
spettacolone rutilante di effetti 
e sparatone, flashback e cita
zioni bibliche Alla lunga un 
po' stucchevole 

Di sicuro il regista nero non 
nasconde i suoi modelli cine
matografici, spesso rifacendo 
intere sequenze famose La 
mitragliatnce crepitante (Per 
un pugno di dollari), ì ranger 
che sgusciano fuon in sella da 
un vagone ferroviano (/ cava-
Iten delle lunghe ombre), le ve-
tnne che finiscono in pezzi sot
to il peso dei cavalli (// muc
chio selvaggio) il vecchio de
crepito che fa da cornice alla 
stona (// piccolo grande uo
mo) , e chissà quanti altn an
cora 

L'eroe di turno è lui Jessie 
Lee, interpretato dallo stesso 
Van Peebles tiratore scelto in 
forza nei battaglioni yankee 
durante la guerra ìspano-ame-
ncana di fine Ottocento Posse 
(vuol dire banda) comincia 
per l'appunto nel 1897 con 
una carneficina in suolo cuba
no Scampalo al macello. Jes
sie e un pugno di commilitoni 
nen (ma con loro e è anche il 
bianco Little J ) inciampa su 
un canco di preziose monete 
d oro e scappa sul continente 
inseguito dal corrotto colonel-
lo Graham Una sosta nei bor
delli di New Orleans giusto per 
riprendere confidenza con il 

co vero Accetta di parlare con 
gentilezza ma si ntrae di fronte 
alle domande pnvate «La sto
na tra lui e Mia era già maina
ta, lui era in cerca del grande 
amore, è capitato che si è in
namorato di quella ragazza, la 
figlia adottiva Certo per Mia è 
stato un colpo terribile, ma 
non doveva mettere in mezzo ì 
bambini D altra parte Mia è 
una persona molto determina
ta, una volta sua madre mi dis
se "Sa sempre quello che vuo
le e sa pure come ottenerlo"» 
Anche lui pero non ha scher
zato quanto ad aggressività, 
poteva innamorarsi di un'al
tra Ti guarda con i suoi occhi 
sincen. Di Palma, è d'accordo, 
ma quasi ha paura di confes
sarlo «Certo, è cosi» - j " • 

Incalzano le domande e le 
cunosità. «Ma davvero sposerà 
Soon Mi7» «Non lo so Ma per
ché non dovrebbe farlo7 SI, ne 
abbiamo parlato ma non so 
nulla» Amicizia di ferro quella 
di Woody e Carlo, non c'è che 
dire «SI è stato propno un be
ne che Diana Keaton abbia so
stituito Mia in questo film Dia
na è meravigliosa, è cosi sola
re, sempre somdente anosa. A 
Woody l'ha tirato fuori dal 
buio, l'ha nportato a com'era 

, tanti e tanu anni fa. è stato un 
divertimento lavorare con lei» 
Mia no, invece, lo depnmeva, " 
era cupa con tutti quei toambi-

, ni che adottava Non lo dice, 
Carlo, tutto questo, ma si capi
sce che lo pensa E chissà se 
gli dispiace pensarlo o gli di
spiace non dirlo CSMPa 

sesso, poi di corsa verso la cit
tadina nera di Freemanville. in 
Texas, dove Jessie ha un conto 
da regolare con il locale Ku-
Klux-Klan 

Psicologie azzerate, gambler 
cinici che si ravvedono nel fi
nale, indiani cenciosi sfruttati * 
nella costruzione della ferro
via nen dignitosi sotto il giogo 
del bianco scenffo corrotto, a 
sua volta in combutta con il 
marshall nero sensibile al co
lore dei soldi «D'ora in poi ci 
saranno solo due colon ricchi 
e poven», assicura il cativone 
di turno 11 Novecento è alle 
porte, il West sta per essere 
«colonizzato» dal capitale ma 
Jessie, con le sue due Colt ar
gentate dotate di proiettili d o-
ro. non nnuncia a dare il suo 
contributo alla leggenda del
l'ultimo pistolero nero ' 

Sui titoli di coda, tanto per
ché nsulu chiara l'allusione al
la condizione odierna degli 
afro-amencani un rap martel
lante ricorda di che pasta poli
tica è fatto il film Magan Van 
Peebles non sa che a un centi
naio di metn, la «Finestra sul-
1 immagine» sta per proiettare 
Strapped di Torest Whitaker 
dove un altro rap invita a se
guire i tormenU di un ragazze 
nero ex spacciatore che nella 
Brooklyn squassata dal crack 
prova a sfuggire alla legge del
la giungla 


